
DETERMINA A CONTRARRE 

Prot. n. 20250520-01-ITS 

OGGETTO: Determina a contrarre per l’avvio di una procedura negoziata senza bando, 

ai sensi del combinato disposto tra gli articoli 53, comma 1, 48, comma 3, del D.L. n. 

77/2021 convertito con modificazioni dalla L. n. 108/2021, articoli 76, comma 2 lett. c) e 

225, comma 8, del D. Lgs. n. 36/2023 e l’art. 14 del D.L. n. 13/2023 convertito con 

modificazioni dalla L. n. 41/2023, per la realizzazione di laboratori tecnologici e spazi 

complementari localizzati nella città di Andria e Bari e per l’esecuzione di connessi 

adattamenti edilizi in attuazione del Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) 

Missione 4, Componente 1, Investimento 1.5 Cod. intervento 

M4C1I1.5-2024-1402 - CUP: E84D24005020006 - per un importo pari a € 1.631.180,00 

(IVA esclusa) comprensiva della quota di danaro necessaria all’esecuzione dei connessi 

adattamenti edilizi 

VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme sul procedimento 

amministrativo»;  VISTO il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165, recante «Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche»;  

VISTO il decreto-legge del 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge dell’11 

settembre 2020, n. 120, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale» e, 

in particolare, l’art. 1, comma 2, lett. a), comma 3 e comma 4; 

VISTO il decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge del 29 

luglio 2021, n. 108, recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure 

di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure» e, 

in particolare, l’art. 55, comma 1, lett. b), n. 2; 

VISTO il decreto-legge del 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge del 6 

agosto 2021, n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia»;  

VISTO il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 

dicembre 2021, 



  

 
 

 

n. 233, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per 

la prevenzione delle infiltrazioni mafiose» e, in particolare, l’art. 24 avente ad oggetto «Progettazione di 

scuole innovative»;  

VISTO il decreto-legge del 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 

79, recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)» e, in 

particolare l’art. 47, comma 5;  

VISTO il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 

41, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano 

nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per l'attuazione delle politiche di coesione 

e della politica agricola comune»;  

VISTO l’art. 225, comma 8, del citato decreto legislativo n. 36/2023, secondo il quale «In relazione alle 

procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, anche suddivisi in lotti, finanziati in 

tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi 

strutturali dell'Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non 

finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 

77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 

13, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli 

obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al 

regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018»;   

VISTO il decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, 

recante "Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo", e in particolare l'articolo 52, che 

prevede misure di semplificazione e promozione dell'istruzione tecnico- professionale e degli istituti tecnici 

superiori;  

VISTO in particolare, il contenuto della Missione 4 - Istruzione e Ricerca - Componente 1 - Potenziamento 

dell'offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università - Investimento 1.5 "Sviluppo del sistema di 

formazione professionale terziaria (ITS)" del PNRR, finanziato dall'Unione europea - Next Generation EU;  

VISTI i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l'altro, il principio del contributo all'obiettivo climatico 

e digitale, il principio di parità di genere e l'obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani;  

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 

PNRR;  



  

 
 

 

VISTA la Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030 della Commissione europea;  

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021, recante «Assegnazione delle 

risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 

e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione»;  

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 11 ottobre 2021, recante «Procedure relative alla 

gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 1, comma 1042, della legge 

30 dicembre 2020, n. 178»;  

VISTO il decreto del Ministro dell’Istruzione e del Merito del 18.9.2024 n. 187 “Decreto di riparto delle risorse 

per il potenziamento dei laboratori degli Istituti Tecnologici Superiori “ITS Academy” nell’ambito della 

Missione 4 - Istruzione e Ricerca - Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli 

asili nido alle Università - Investimento 1.5 “Sviluppo del sistema di formazione professionale terziaria (ITS)” 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione europea - Next Generation EU” con il quale 

viene assegnato il contributo di € 2.126.433,08. 

VISTE le Istruzioni operative prot. n. 59451 del 29 marzo 2023 con le quali sono state definite le modalità di 

presentazione dei progetti da parte delle fondazioni ITS ammesse a finanziamento con il citato decreto 

ministeriale n. 310 del 2022;  

VISTO il decreto suindicato ed il successivo contratto di finanziamento del Ministero dell’Istruzione e del 

Merito recante l’individuazione di Fondazione ITS Academy Puglia Marketing e Design come soggetto 

attuatore del progetto “Marketing e Design per l’innovazione digitale” e recante una somma complessiva di 

finanziamento per la realizzazione dello stesso pari ad € 2.126.433,08;   

VISTO il suddetto Contratto di Finanziamento Prot. n. M4C1I1.5-2024-1402 sottoscritto tra il Ministero 

dell’Istruzione e del Merito, Unità di Missione per il Piano nazionale di ripresa e resilienza e la Fondazione 

I.T.S. Academy Puglia Marketing e Design, regolante i rapporti per la realizzazione del Progetto presentato 

dal titolo “Marketing e Design per l’innovazione digitale” – CUP: E84D24005020006;   

DATO ATTO che nell’ambito del Potenziamento dei laboratori degli Istituti Tecnologici Superiori "ITS 

Academy" nell'ambito della Missione 4 - Istruzione e Ricerca - Componente 1 - Potenziamento dell'offerta 

dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università - Investimento 1.5 "Sviluppo del sistema di formazione 

professionale terziaria (ITS)" del Piano nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall'Unione europea - Next 

Generation EU - Decreto del Ministro dell'Istruzione del 18.9.2024 n. 187 della necessità di acquistare la 

fornitura  di materiali, attrezzature e altro per la realizzazione dei laboratori ITS Academy PU.MA di Andria 



  

 
 

 

(BT);  

ATTESO CHE è stato predisposto il capitolato speciale descrittivo e prestazionale per l’affidamento di cui 

trattasi e che l’importo stimato è pari ad Euro 1.631.180,00 oltre Iva di legge;  

VISTO l’allegato alla Circolare MEF del 14 ottobre 2021, n. 21, recante «Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) - Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR»; 

TENUTO CONTO del verbale di delibera del CdA dell’ITS del 30.10.2024 con cui sono stati conferiti pieni e 

totali poteri al Presidente per la gestione e la spesa delle attività legate al progetto di cui all’oggetto;  

CONSIDERATO che la fornitura in parola rientra nel programma triennale degli acquisti di servizi e forniture 

di cui all’art. 37, comma 3, del decreto legislativo n. 36/2023;  

CONSIDERATI il progetto presentato sulla piattaforma per la progettazione da parte dell’ITS e l’accordo di 

concessione, sottoscritto digitalmente dal Presidente e dal Direttore generale e coordinatore dell’Unità di 

Missione del PNRR;  

VISTE le Circolari del Ministero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello 

Stato – Unità di Missione NG EU, n. 32, del 30 dicembre 2021, n. 33 del 13 ottobre 2022 e n. 16 del 14 aprile 

2023;  

VISTO l’art. 47 del citato decreto-legge n. 77/2021, recante «Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC»;  

VISTO il decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Pari Opportunità del 7 

dicembre 2021, con il quale sono state approvate le Linee guida volte a favorire la pari opportunità di genere 

e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con 

le risorse del PNRR e del PNC;   

VISTA la Delibera A.N.A.C. n. 122 del 16 marzo 2022;  

VISTO l’art. 48, comma 3, del citato decreto legislativo n. 36/2023, il quale prevede che «Restano fermi gli 

obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 

contenimento della spesa»;  

CONSIDERATO che l’affidamento in oggetto è finalizzato al raggiungimento dei target previsti nell’ambito 

delle misure del Piano Scuola 4.0 e, a consentire l’effettivo raggiungimento di target e milestone e degli 

obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR;  

CONSIDERATO di prevedere una durata contrattuale massima pari a 5 mesi;  

CONSIDERATO che la spesa complessiva per la fornitura in parola è stata stimata in € 1.631.180,00 IVA 



esclusa (€ 1.990.039,60 IVA inclusa);  

CONSIDERATO che gli oneri derivanti da rischi per interferenze sono quantificati in € 0,00;   

DATO ATTO che, nello specifico si fa riferimento al D.Lgs 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici) 

ed alle disposizioni in materia di interventi finanziati dal PNRR; 

VISTI, in particolare: 

1) il D.L. 16 luglio 2020 n. 76, in materia di misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale,

convertito con modifiche in Legge 11 settembre 2020, n. 120;

2) il D.L. 31 maggio 2021, n. 77 «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»,

cosiddetto “Decreto semplificazioni Bis”, convertito con modificazioni nella Legge 108/2021, e, in

particolare:

a) l’art. 48 (Semplificazioni in materia di affidamento dei contratti pubblici PNRR e PNC), comma 3 ai

sensi del quale: “Per la realizzazione degli investimenti di cui al comma 1 le stazioni appaltanti

possono altresì ricorrere alla procedura negoziata senza pubblicazione di un bando di gara (….), per 

i settori ordinari (…) Trova applicazione l'articolo 226, comma 5, del codice dei contratti pubblici, di 

cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. Al solo scopo di assicurare la trasparenza, le stazioni 

appaltanti danno evidenza dell'avvio delle procedure negoziate di cui al presente comma mediante 

i rispettivi siti internet istituzionali. Ferma restando la possibilità, per gli operatori economici, di 

manifestare interesse a essere invitati alla procedura, la pubblicazione di cui al periodo precedente 

non costituisce ricorso a invito, avviso o bando di gara a seguito del quale qualsiasi operatore 

economico può presentare un'offerta.” 

b) L’art. 53 (Semplificazione degli acquisti di beni e servizi informatici strumentali alla realizzazione del

PNRR e in materia di procedure di e‐procurement e acquisto di beni e servizi informatici), comma 1,

ai sensi del quale “per l'acquisto dei beni e servizi, le stazioni appaltanti possono ricorrere alla

procedura di cui all'articolo 48, comma 3, in presenza dei presupposti ivi previsti, in relazione agli

affidamenti di importo superiore alle predette soglie, aventi ad oggetto l'acquisto di beni e servizi

informatici (…), finanziati in tutto o in parte con le risorse previste per la realizzazione dei progetti

del PNRR, la cui determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia

adottato entro il 31 dicembre 2026 ….) 



3) il D.L 24 febbraio 2023 n. 13, ed in particolare l’art.14 (Ulteriori misure di semplificazione in materia di

affidamento dei contratti pubblici PNRR e PNC e in materia di procedimenti amministrativi)

4) il D.Lgs 31 marzo 2023 n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici”, ed in particolare:

a) Articolo 76 (Procedura negoziata senza pubblicazione di un bando)

comma 2. Le stazioni appaltanti possono ricorrere a una procedura negoziata senza pubblicazione di un bando 

nei seguenti casi: 

(…) 

c) nella misura strettamente necessaria quando, per ragioni di estrema urgenza derivante da eventi

imprevedibili dalla stazione appaltante, i termini per le procedure aperte o per le procedure ristrette o

per le procedure competitive con negoziazione non possono essere rispettati; le circostanze invocate per

giustificare l'estrema urgenza non devono essere in alcun caso imputabili alle stazioni appaltanti.

CONSIDERATO che i termini previsti per la definizione dei progetti finanziati dal PNRR e dal PNC sono prossimi 

alla scadenza e che il ricorso alle procedure aperte o alle procedure ristrette o alle procedure competitive 

con negoziazione non consentirebbero di definire l’aggiudicazione della fornitura in tempo utile; 

CONSIDERATO, pertanto, che in tale quadro e per quanto premesso, questo Ente intende affidare, mediante 

procedura negoziata con 5 Operatori senza pubblicazione di Avviso di Gara, con sistema MEPA, la fornitura 

di quanto necessario per la realizzazione di laboratori tecnologici e spazi complementari come da capitolato 

tecnico allegato; 

CONSIDERATO che la procedura negoziata di cui al presente provvedimento di indizione riguarda la fornitura 

di tutti i lotti territoriali (Cluster territoriale) che ne costituiscono l’oggetto unitario, come da relativi capitolati 

tecnici, da effettuarsi nelle diverse località di seguito indicate: Andria e Bari; 

CONSIDERATO che la fornitura dovrà essere realizzata secondo le modalità, i termini e le specifiche definite 

nel disciplinare di gara allegato; 

CONSIDERATO che la procedura promossa da questo Ente è finalizzata all’acquisto di beni ed attrezzature 

comprensivo dei necessari e connessi servizi, compresi quelli di montaggio ed installazione “chiavi in mano”, 

tramite il Mercato Elettronico della P.A. (MEPA); 

CONSIDERATO che la trattativa diretta su MEPA non obbliga la stazione appaltante alla stipula successiva 

laddove l’offerta non risultasse congrua e coerente con quanto indicato dal committente; 

CONSIDERATO che nessuna motivazione in merito è dovuta dal committente all’operatore economico in casi 

di rifiuto dell’offerta; 



ATTESO che l’affidamento della fornitura avverrà, in esito alla comparazione delle offerte pervenute dagli 

operatori economici invitati, ricorrendo al criterio dell’offerta con maggior ribasso;  

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 106 del decreto legislativo n. 36/2023, la Stazione appaltante richiederà 

il rilascio di idonea garanzia provvisoria;  

CONSIDERATO che l’operatore dovrà presentare alla Fondazione apposita garanzia definitiva ai sensi dell’art. 

53, comma 4, del citato decreto legislativo n. 36/2023, prima della stipula del contratto o comunque entro 

altro termine che sarà indicato dalla Stazione appaltante;   

CONSIDERATA la facoltà dell’ITS Academy Puglia Marketing e Design di apportare modifiche in aumento o in 

diminuzione fino alla concorrenza del quinto dell’importo posto a base della procedura;  

VISTO l'art. 15, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, il quale prevede l’individuazione di un 

responsabile unico del progetto (RUP) per ogni singola procedura di affidamento e l’Allegato I.2 recante 

«Attività del RUP»;  

RITENUTO che il Prof. Savino Santovito, per l’affidamento in oggetto, è stato nominato a ricoprire la carica di 

RUP, giusta deliberazione del CDA dell’ITS del giorno 19/05/2025;  

CONSIDERATO che il Prof. Savino Santovito ha dichiarato l’inesistenza di cause di conflitto di interessi ed 

obblighi di astensione;  

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 e dal decreto legge del 12 

novembre 2010, n. 187;   

CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento, pari ad € 1.631.180,00 IVA esclusa (pari a € 

1.990.039,60 IVA inclusa), trovano copertura nel programma annuale per l’anno 2025;  

DETERMINA 

Per i motivi espressi nella Premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

• di avviare, ai sensi del combinato disposto tra gli articoli 53, comma 1, 48, comma 3, del D.L. n.

77/2021 convertito con modificazioni dalla L. n. 108/2021, articoli 76, comma 2 lett. c) e 225, comma

8, del D. Lgs. n. 36/2023 e l’art. 14 del D.L. n. 13/2023 convertito con modificazioni dalla L. n. 41/2023,

una procedura negoziata con 5 Operatori senza pubblicazione di Avviso di Gara, con sistema MEPA,

per la fornitura di quanto necessario per la realizzazione di laboratori tecnologici e spazi



complementari e per l’esecuzione di connessi adattamenti edilizi per un importo pari a € 

1.631.180,00 (euro unmilioneseicentotrentunomilacentottanta/00), al netto di IVA, con 

comparazione delle offerte pervenute dagli operatori economici invitati e con ricorso al criterio del 

maggior ribasso;   

• di approvare la documentazione della procedura e, nello specifico: la lettera di invito/disciplinare, il

capitolato tecnico, la dichiarazione di rispetto dei principi DNSH, il Patto di Integrità;

• di conferire mandato al suddetto RUP per l’espletamento della procedura, nonché la delega alla

sottoscrizione del contratto stipulato a seguito dello svolgimento della procedura;

• l’appalto sarà aggiudicato anche nell’ipotesi di presentazione di una sola offerta valida;

• la stazione appaltante si riserva la facoltà, prevista dall’art. 108 del D.Lgs. 36/2023 di non procedere

all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del

contratto

• di autorizzare la spesa complessiva € 1.990.039,60 IVA inclusa, da imputare sul relativo capitolo

dell’esercizio finanziario;

• di pubblicare la presente Determina sull’albo online/Amministrazione Trasparente della Fondazione,

rinvenibile al seguente link www.itsacademypuma.it

Prof. Savino Santovito 

Presidente Fondazione ITS Academy Puglia Marketing & Design (Pu.Ma) 




